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anni, dalla promulgazione della presente legge, 
potranno essere ammesse all'esercizio del cabotag-
gio, lungo le coste italiane, navi di paesi esteri, 
a condizione di perfetta reciprocità. „ 

Intorno a questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sciacca della Scala. 

Sciacca della Scala. Onorevoli colleglli, sarò 
brevissimo. Di questo articolo abbiamo duo for-
mule: una della Commissione, l'altra del Mini-
stero. 

Commissione e Ministero concordano nel con-
cetto, che il cabotaggio debba essere riservato 
alla bandiera nazionale; Commissione e Mini-
stero concordano nel concetto che il cabotaggio 
si possa concedere, in casi speciali, con legge spe-
ciale, ad altre bandiere, ma a condizione di per-
fetta reciprocità. Però l'articolo del Ministero ag-
giunge che, in alcuni casi, si possa concedere il 
cabotaggio nelle nostre coste contro compensi equi-
valenti anche senza la condizione della reciprocità. 
La Commissione ha soppresso questa parte del-
l'articolo. 

Io ho preso a parlare per dire che voterò l'ar-
ticolo come è proposto dalla Commissione, poiché 
io credo che essa abbia veramente, con questa 
soppressione, interpetrata l'opinione generale del 
paese. 

Infatti, io non credo che sia nemmeno decoroso 
d'aprire i nostri porti a quelle nazioni che ci chiu-
dono i loro. Vengano pure nei nostri porti, eser-
citino il cabotaggio, ma permettano alla nostra 
bandiera di entrare nei porti loro. E notisi che, 
concedendo questa reciprocità, noi abbiamo fatto 
ad esse un grande vantaggio, poiché di fatto noi 
non andiamo nei porti delle nazioni vicine, come 
queste vengono nei nostri. E già un gran van-
taggio, dunque, per le altre nazioni la stessa reci-
procità della quale ci contentiamo. Ora come po-
tremmo dichiararci sodisfatti dei così detti com-
pensi? E del resto, quali possono essere questi 
compensi? Io non so trovare compensi che in 
occasiono dei trattati di commercio; ma qui non 
è il caso di parlarne, ed i trattati di commercio, 
con molte nazioni, noi già gli abbiamo. Abbiamo, 
per esempio, un trattato di navigazione colla 
Francia, che corre un periodo differente da quello 
del trattato di commercio. 

La relazione ministeriale fa travedere quali pos-
sano essere questi compensi; ad esempio, parla di 
pesca, ma tutti sanno ormai che la pesca del co-
rallo non costituisce un compenso, perchè non si 
esercita che nei nostri mari ; o per lo meno non 
rappresenti! che un piccolo compenso^ com§ nei 

giorni scorsi ammise anche il relatore onorevole 
Boselli. 

Io credo che se veramente vi è una questione 
da regolare con qualche nazione, non sia il caso 
di dichiarare con un articolo di legge che noi 
concediamo il cabottaggio senza averne recipro-
cità. Io credo che sarebbe meglio, nel dubbio, far 
durare ancora qualche trattato per una interpretra-
zione che è stata data, cioè che questo trattato di 
navigazione non abbia termine diverso dal trat-
tato di commercio, e riconoscere generosamente 
il mantenimento di un termine controverso, anzi-
ché fare abdicazione di un diritto che dovremo 
sempre riservare alle nostre navi, e concedere 
soltanto contro la perfetta reciprocità. 

E si aggiunga che noi non siamo nemmeno 
in eguali condizioni per la marineria mercantile, 
per esempio, colla Francia; inquantochè la Fran-
cia ha una surtaxe d'entrejjot, la quale, sebbene 
concerna i dazi e l 'entrata delle merci, pure, nei 
suoi effetti, ostacola l'approdo dei nostri legni nei 
suoi porti. Infatti, con questa surtaxe d'entrepôt, 
i generi che non si producono in Europa sono in» 
trodotti in Francia con un piccolissimo dazio, di 
centesimi 40, mentre se entrano prima nelle nostre 
città, pagheranno poi 3 lire all'entrare in Francia. 
Ed ecco che non ci sarà in Italia nessun deposito 
di questi generi extra-europei per introdurli in 
Francia, perchè dovrebbero pagare un dazio mag-
giore. 

Ed evidentemente i Francesi si serviranno, 
per portare tali generi nei loro paesi, dei loro 
battelli e non dei nostri. Ed ecco che noi ab-
biamo una disuguaglianza anche rispetto a questa 
sopratassa. 

Io non so se Commissione e Ministero manter-
ranno la soppressione di questa terza parte dello 
articolo. Ad ogni modo io lo spero, potendo il Mi-
nistero, se ha qualche impegno e qualche dubbio, 
definire in altro modo le controversie, senza che 
con un articolo di legge, con una massima, of-
fenda gl'interessi del paese. 

Concludo dichiarando che voterei contro que-
sto articolo, se questa sua parte non fosse sop-
pressa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò, 

¡VSassahÒ. Onorevoli colleghi! L'articolo 12 quan-
tunque concepito sotto modesta apparenza, tende 
a risolvere una importante questione di diritto 
pubblico marittimo, o meglio, ha periscopo di de-
terminare i criterii che debbono servire di norma 
al Governo nella stipulazione dei trattati iptenia-
¡zionali di navigazione, Quindi vai permea 


